
Si è tenuta sabato 19 gennaio presso l’oratorio di Lanzada la tradizionale cena sociale. 

La serata è stata l’occasione per rivivere i momenti più significativi svolti dall’associazione nell’anno 2018. 

Dalle gare di sci alpinismo (gara della Befana e del Pizzo Scalino) a quelle di mtb e di ciclismo su strada, per 

poi passare a quelle di atletica, con il clou del mese di giugno quando a Lanzada si è svolta la Mountain 

Running International Youth Cup, ovvero il mondialino di corsa in montagna per le categorie giovanili. 

Manifestazione che ha portato a Lanzada 250 giovani talenti della corsa in montagna in rappresentanza di 

15 nazioni. 

La serata è pure stata l’occasione per ufficializzare il passaggio di testimone al vertice della società, da 

Fabiano Nana a Serafino Bardea, il quale ha presentato i membri del nuovo consiglio, oltre che il 

programma per l’anno 2019.  

Durante la serata un video montato da Cesare ha fatto rivivere a tutti i presenti alcuni momenti dell’attività 

agonistica dell’anno passato. 

Come di consueto si è poi passati alla premiazione dei veri protagonisti, ovvero degli atleti che nel corso del 

2018 si sono messi in luce, sia per la costanza, sia per i risultati conseguiti. 

In particolare, per le categorie giovanili sono stati premiati: 

- Jacopo, Martina, Ilary e Alessandro (esordienti B e C);  

- Irene, Daniel, Paolo e Diego (esordienti A);  

- Beatrice, Alessia, Chiara, Dennis-Simone-Davide-Nicola-Alessio-Denny (ragazze/i); 

- Martina, Chiara, Matteo e Gabriele (cadette/i);  

- Alessandro, Lorenzo e Michele (allievi);  

- Melissa, Patrizia, Federico, Patrizio e Giovanni (assoluti). 

Premi speciali per i risultati ottenuti nel 2018 sono stati riconosciuti ad Alessandro Rossi per i prestigiosi 

risultati ottenuti nello sci alpinismo e nell’atletica e a Matteo Bardea per i risultati ottenuti nella corsa 

campestre e nella corsa in montagna.  

Il premio come atleta dell’anno è andato a Giovanni Rossi, fratello maggiore del sopra citato Alessandro. 

Anche per lui grandi soddisfazioni sia dallo sci alpinismo che dalla corsa in montagna: attività per le quali ha 

vestito in più occasioni la maglia della nazionale italiana. Giovanni che, nel weekend, era impegnato in 

Austria per la prima prova di coppa del mondo di sci alpinismo e che pertanto non era presente alla cena, 

ma che comunque è stato raggiunto telefonicamente nel corso della serata. 

Da segnalare che Giovanni e Alessandro Rossi, oltre che Matteo Bardea, sono stati premiati nel corso della 

festa della Fidal Lombardia, andata di scena a Milano il weekend precedente, per i risultati ottenuti nel 

2018.  

In particolare, Giovanni come matricola azzurra ai campionati europei di corsa in montagna a Skopje, dove 

ha ottenuto uno stupendo terzo posto e sempre come matricola azzurra ai mondiali a Canillo (18°), oltre 

che per il titolo di campione italiano juniores sempre nella corsa in montagna.  

Alessandro ha ricevuto il riconoscimento da Fidal Lombardia come atleta che ha rappresentato l’Italia alla 

WMRA World Youth Cup andato di scena a Lanzada, dove ha ottenuto un’ottima 6^ posizione a livello 

individuale e la medaglia di bronzo a squadre. 



Matteo è stato invece premiato come atleta emergente nella categoria cadetti per la corsa in montagna, 

dove tra l’altro ha difeso i colori della Regione Lombardia al Trofeo delle Regioni andato di scena, sempre a 

Lanzada, come gara di contorno della Youth Cup. Per lui un magnifico 3° posto. 

Riconoscimento anche per la società Sportiva Lanzada per l’ottima organizzazione della già citata Youth Cup  

e per la vittoria del trofeo Maria Crippa nelle categorie ragazzi e cadetti maschile. 

La serata è poi proseguita con i riconoscimenti a Fabiano Nana, Cesare Della Rodolfa e al dottore Amir per 

l’impegno profuso. 

Un grazie a tutti gli sponsor che come sempre hanno sostenuto l’Associazione nelle varie attività e 

manifestazioni svolte. 

Un grazie inoltre a tutti quelli che in diverso modo, con impegno e passione, hanno dedicato e dedicano 

tempo per la crescita sportiva e non solo dei ragazzi. 

 


